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Confermate le allarmanti stime della 
relazione di cassa della scorsa settimana 
Il fabbisogno del Tesoro a 6.300 miliardi 
in crescita rispetto a dodici mesi fa 

Dura reazione della Regione, messa in crisi 
dalla stretta alla spesa decisa dal ministro 
Il «Financial Times» boccia il governo 
e chiede: Europa più severa con l'Italia 

Deficit e denunce, Carli nei guai 
A gennaio vola il disavanzo, il Veneto ricorre al giudice 
Dagli schermi del Tgl Carli lancia spot elettorali ras­
sicuranti a proposito dell'economia italiana, ma il 
ministro è sempre più nella bufera: i conti di gen­
naio confermano la corsa del disavanzo pubblico, 
un altro prestigioso giornale inglese (il Financial Ti­
mes) boccia il suo piano anti-deficit e, come se non 
bastasse, si becca pure una denuncia dalla Regione 
Veneto. L'accusa: strangolare gli enti locali. 

RICCARDO LIQUORI 

•1ROMA. Il deficit dello Stato 
galoppa, ad un ritmo che lo 
porterebbe anche a sfondare i 
160mila miliardi indicati dalla 
relazione di cassa del ministro 
Carli. La conferma della febbre 
dei conti pubblici e arrivata ie­
ri, con la presentazione del 
conto riassuntivo del Tesoro: a 
gennaio il fabbisogno di cassa 
e stato di 6.297 miliardi, in cre­
scita rispetto ai 5.805 del gen­
naio dello scorso anno. La dif­
ferenza e di circa 500 miliardi. 
I'8,5% in più. 

Stando a questi primi dati 
dunque, alla (ine dell'anno il 
buco potrebbe essere persino -
superiore ai 32.200 miliardi, ta­
le comunque da rendere ne­
cessarie manovre correttive 
ancora più aspre dopo le ele­
zioni. 11 condizionale in questo 
caso e perù d'obbligo, in pri­
mo luogo perche sarebbe pre­

maturo fare proiezioni avendo 
a disposizione i dati di un solo 
mese (per di più «strano» co­
me gennaio, che risente dei 
maquillage contabili effettuati 
in chiusura d'esercizio a di­
cembre): in secondo luogo, a 
differenza di quanto accaduto 
a gennaio, le entrate tributarie 
appaiono in ripresa sia a leb-
braio che a marzo, soprattutto 
per effetto dell'addizionale Ir-
pef dell'1% decisa con la scor­
sa legge finanziaria. Nel detta­
glio, le entrate sono ammonta­
te a 29.608 miliardi, contro 
spese per 26.830. Un avanzo di 
cassa vanificato però dalla ge­
stione dì tesoreria, che presen­
ta un saldo passivo di 9.075 
miliardi. Dalla somma algebri­
ca di queste cifre il fabbisogno 
complessivo che sfiora i 6.300 
miliardi. Cresce il finanzia­
mento al Tesoro da parte della 

Banca d'Italia in virtù dell'au­
mento di titoli di Stato per 
6.282 miliardi, solo parzial­
mente compensato dalla ridu­
zione del saldo del conto cor­
rente di tesoreria, passato da 
73.074 a 68.878 miliardi. 

Carli denunc ia to . La 
«stretta» imposta dal Tesoro ai 
trasferimenti agli enti locali per 
tenere bassa la spesa pubblica ' 
ha intanto provocato una rea­

zione clamorosa, spingendo la 
giunta regionale del Veneto a 
denunciare il ministro del teso­
ro. Il reato ipotizzato 0 quello 
di omissione di atti di ufficio. 
Al cento della vertenza c'è il ri­
fiuto del ministro di dare corso 
agli assegni che la giunta 
emette utilizzando le centinaia 
di miliardi in conto corrente 
presso il Tesoro e parte inte­
grante del bilancio regionale, Il 

governo veneto e quindi co­
stretto ad indebitarsi presso le 
banche, con conseguente cre­
scita degli interessi passivi. «Lo 
Stato non riesce più a pagare 
nemmeno le spese previste - s i 
lamentano gli amministratori 
veneti - e Carli non rispetta le 
leggi perché non ha più una li­
ra». Ben 500 dei mille miliardi 
di entrate annue della Regione 
potrebbero e.ssere assorbite 

dai mutui. Significherebbe -
sottolineano a palazzo Balbi -
il blocco dell'assistenza, la fine 
degli investimenti, la riduzione 
del personale. . , 

«A» UMial». Dopo la «di­
chiarazione di voto» dell'i.'co-
nomisl e stata ieri la volta del­
l'autorevole Financial Times di 
intervenire-sia pure in manie­
ra più discreta - nei fatti di ca­
sa nostra ad una settimana 
esatta dalle elezioni. Alla fin li­

ne perù il giudizio su! nostro 
paese e ugualmente severo: 
adesso meno che inai l'Italia 
appare in grado di rispettare i 
criteri di convergenza fissati a 
Maastricht per l'unione mone­
taria ed economica europea, 
sostiene il Financial Times. «So­
lo un quarto del '92 e passato, 
ma già il deficit del bilancio 
italiano 'appare destinato a -
sfondare i letti previsti»; 'as 
usuah aggiunge l'editorialista 
del quotidiano britannico, «co­
me al solito». Molto probabil­
mente - si legge - non si pre­
tenderà il rispetto alla lettera 
degli accordi di Maastricht, an­
che perché in quel caso all'Ita­
lia (e non solo a lei) l'ingresso 
in Europa sarebbe precluso al­
meno sino al duemila. Tutta­
via, «non c'è nessun motivo» 
per cui gli altri paesi europei ' 
debbano farsi carico della dis­
sipatezza altrui. Non guaste­
rebbe perciò da parte dei pae­
si più vi.tuosi, conclude il Fi­
nancial Times, il ricorso alla «li­
nea dura sulla convergenza»: 
l'unica speranza, snella pro­
spettiva che il voto del 5 aprile 
sforni un'altra "debole coali- • 
zione multipartito», ù infatti . 
che «il bastone dei criteri di '. 
convergenza e la carota dcll'u- • 
nione europea» costituiscano 
«il necessario incentivo per le 
riforme». • < - • • - .. e ; 

Utile 102 miliardî  ordini in calo 

Ansaldo finalmente esce 
dalla guerra del Golfo • • • 

L'Ansaldo si è buttato definitivamente alle spalle gli 
anni bui. Il bilancio 1991 ha chiuso con un utile net­
to consolidato di 102 miliardi contro i 56,8 miliardi 
del 1990. Il fatturato è salito da 3.500 miliardi a 4.233 
miliardi. Lieve calo dell'indebitamento. La guerra 
del Golfo e la crisi all'Est hanno fatto scendere a 
3.125 miliardi gli ordinativi. Ma per quest'anno si 
punta ad una ripresa sino a quota 6.000. 

• I ROMA. ' Ansaldo guarda 
ai mercati esteri. Un po ' per 
vocazione, molto per neces­
sità. L 'abbandono del nu­
cleare e la lentezza con cui in 
Italia procede la costruzione 
di nuove centrali elettriche 
hanno eroso • i tradizionali. 
punti dì forza del gruppo di­
retto d a Bruno Musso. Il pia­
no di rilancio delle ferrovie e 
l'alta velocità in particolare 
sono venuti a portare un bel 
po ' di ossigeno al portafoglio 
ordini, ma ciò non è suffi­
ciente ad alimentare del tutto 
le ambizioni di un gruppo 
d i e vuole figurare tra i leader 
mondiale dell'elettromecca­
nica. Attualmente l'Italia rap­
presenta il 50% del fatturato 
Ansaldo, uno score al di so­
pra dei concorrenti che nei 

propri mercati interni usu­
fruiscono di uno zoccolo du­
ro che si aggira sul 60% dei ri­
cavi complessivi. Ma l'Italia, 
c o m e si è detto, è un merca­
to troppo arido per l'Ansal­
do. Per questo nei piani della 
società vi è uno spostamento 
degli introiti che per la voce 
estera dovrà arrivare al 70% 
del business complessivo. Si 
tratta di una prospettiva otti­
mistica cui l'Ansaldo può 
guardare con speranza dopo 
essersi messa definitivamen­
te alle spalle gli anni bui del­
lo stop al nucleare (.4.000 
miliardi di commmesse sal­
tati) e del conflitto Iran-lrak 
( 1.500 miliardi di ordini con­
gelati). Il bilancio del grup­
po, votato ieri dall 'assemblea 
degli azionisti, e un po ' lo 

specchio di questa aria nuo­
va c h e pervade gli uffici di 
piazza Carignano. L'utile net­
to consolidato ha raggiunto i 
102 miliardi di lire contro i 
56,8 miliardi del 1990. Una 
bella soddisfazione per gli 
azionisti, Finmeccanica in te­
sta, che possono staccare 
una ricca cedola di cui però 
non è stata fornita la dimen­
sione. 1 ricavi sono ammon­
tati a 4.233 miliardi (3.726 
nel '90) mentre l'indebita­
mento finanziario e sceso a 
596 miliardi attestandosi al 
14% del fatturato (20% nel 
1989). Un segno negativo in 
bilancio è dato dall 'anda­
mento commerciale: le ac­
quisizioni sono piombate a 
3.125 - miliardi rispetto • ai 
4.800 del 1990 a causa della 
guerra del Golfo e della crisi 
nei paesi dell'Est. Si conta 
comunque • - di . riprendere 
quest 'anno con una previsio­
ne di ordinativi che, grazie 
anche alle Fs, tocca la soglia 
di 6.000 miliardi. Va a rilento 
anche il piano di ridimensio­
namento occupazionale per 
la concessione di 350 pre­
pensionamenti sui 1.300 ri­
chiesti. Il costo del lavoro è 
cresciuto dell' 11,7**.- DG.C. 

Le stesse divisioni tra i 7 a venti giorni dal vertice 

Battaglia sui tassi a Londra 
Bundesbank: i miei restano alti 
A Londra pressioni per un ribasso dei tassi di inte­
resse in Gran Bretagna. Il segretario al Tesoro Usa, 
Brady, se la prende di nuovo con la Federai Reserve ; 

«troppo tirata». La Banca del Giappone si avvia ad 
allentare la stretta. 1 paesi industrializzati cercano 
ancora nella manovra monetaria quella spinta per 
la ripresa mai arrivata. Gelo della Bundesbank. Al 
vertice del G7 sarà di nuovo scontro sui tassi. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

UH ROMA. Mancano venti 
giorni al vertice di ministri eco­
nomici e banchieri centrali del 
G7 (il club che governa l'eco­
nomia mondiale di cui (anno 
parte Usa, Gran Gretagna, 
Giappone, Francia, Germania, 
Italia e Canada) e già sul tap­
peto ci sono i primi segnali di 
scontro tra chi ha più paura 
dell'inflazione, chi della man­
cata ripresa e della grande crisi 
da debito. Se i più ritengono 
che il fondo della recessione e 
stato toccato, non per questo 
la ripresa sarà veloce, diflusa. 
foriera di stabilità. Molli econo­
misti puntano l'attenzione .sul­
l'incocrenza tra politiche mo­
netarie e obicttivo della cresci­
ta. Il fatto che lo scontro eletto­
rale in Gran Bretagna affronti 
esplicitamente il costo sociale • 
interno dell'uscita dalla reces­

sione (pacchetto (iscalc) e 
implicitamente anche la ma­
novrabilità della sterlina nel­
l'attuale disciplina nello Smc. 
è molto indicativo. Trenta eco­
nomisti dell'Istituto degli allari ' 
economici di Londra, nella lo- • 
ro pubblicazione annuale sul- ' 
lo stato dell'economia, hanno • 
chiesto che la Banca d'Inghil­
terra e il Cancelliere dello 
Scacchiere di tagliare i lussi di 
interesse. Giles Kcating, capo ; 
economista del Credit Suisse 
First Boston, ritiene che oltre 
alle condizioni dell'industria 
manifatturiera bisogna guar­
dare al settore bancario altri­
menti l'economia «resterà de-
Imlc. I margini di guadagno 
sono troppo ristretti e le ban­
che non dimostrano alcuna 
propensiono a prestare dena-

Probabilmenle le banche 
sono più interessate all'alien- . 
tamento delle regole stabilite 
dalla Banca dei regolamenti 
internazionali sulle riserva, ma : 
il rapporto punta l'attenzione ; 
sul fattore chiave della ripresa ' 
in Gran Bretagna annunciata 
meno di un anno fa dai con- • 
sorvalori e mai arrivala. Dallo • 
scorso anno i tassi di interesse 
sono passati dal 15% al 10,5%,: 

secondo l'istituto di ricerca do­
vrebbero scendere al 7,5% per 
avere edetto nel breve periodo '•• 
sull'attività economica in zona ' 
sicurezza per il valore della ' 
sterlina. Non funziona più il • 
fattore sterlina: e una petromo-
neta, ma rappresenta un'eco­
nomia bloccata che ha debel- -
lato l'inflazione producendo ' 
quasi tre milioni di disoccupa­
ti. Finora gli investitori esteri. 
avevano accettato un rendi­
mento su marco e sterlina mol­
to vicino anche se l'economia 
britannica sta decadendo e l'e­
conomia tedesca sta solo ral­
lentando per ritrovarsi più forte 
tra cinquo-dieci anni. Le aspet­
tative segnalano una Gran Bre­
tagna non remunerativa nei 
prossimi mesi. . » " 

l,e due principali economie 
del mondo. Stati Uniti e Giap­
pone, sono già sulla china dei 
tassi ridolti 1 primi, nell'altale­

na del confronto elettorale. 
• stanno raschiando in fondo al 

barile lesinando sugli aiuti al- '• 
;• l'ex Urss e al Terzo Mondo e ' 

tagliuzzando le spese militari. 
La Federai Reserve continua a ; 
non dare segni di ammorbidi- • 
mento ulteriore e i tassi di inte- ' 
resse americani sono ai mini-

' mi storici senza che il dollaro 
ne patisca troppo. Il segretario 
al Tesoro Brady ha reiterato la 
pressione •• nei < confronti di ' 

. Greenspan: «Non c'è discus- . 
sione sul fatto che la ripresa 

, economica sia in atto, ri lai tas- ' 
si di interesse a breve termine 
non sono bassi come dovreb­
bero essere». „,VI!.-. , ;-..., ' 

I giapponesi si apprestano a 
ridurre il tasso di interesse di 
0,25-0,75% per raggiungere l'o- : 
bietlivo di crescila del 3,5% nel . 

' 1992: obiettivo rilanciare gli in­
vestimenti privati che non han­
no più raggiunto i livelli degli : 

anni precedenti il Ixiom borsi­
stico e immobiliare. Il debito 
attanaglia le imprese e le ban­
che da una parte all'altra degli • 
oceani. • La gelata amva da " 

• Francofone. La Bundesbank fa 
sapere che l'espansione mo­
netaria «e sempre troppo forte» 
e che non e Imita >la battaglia : 
contro l'inflazione» che ha rag-

• giunto il 5%. 1 lassi leader in Eu­
ropa restano alti. • : • .-_ •• •• -;.v 

LETTERE 

Scioperi alla Banca d'Italia 

Cgil, Cisl, Uil: «Sospendiamo 
fin dopo le elezioni» 
La Fabi: noi proseguiamo 
M MILANO Scioperi e inizia­
tive di lotta dei 9.400 dipen­
denti della Banca d'Italia sono 
sospesi (in dopo le elezioni. Lo 
hanno deciso ieri mattina i 
coordinamenti che, assieme ai 
leader confederali e di catego-
na hanno esaminato gli ultimi 
sviluppi di una vertenza che si 
protrae da ormai 14 mesi. La 
trattativa e rotta dal 21 aprile 
dell'anno scorso. La tregua 
temporanea e stata proposta 
anche alla Fabi «per procedere 
unitariamente». Ma il sindaca­
to autonomo, nel respingere la 
decisione, ha parlato di «diktat 
inaccettabile» da parte delle 
tre segreterie confederali. 

Alla discussione hanno pre­
so parte Bruno Trentin e Fran­
cesca Santoro. Sergio D'Anto­
ni, Pietro Larizza e Bruno Bruni 
e le segreterie nazionali d e i . 
bancari. La conclusione dei la­
vori è stata affidata ad una no­
ta unitaria che registra la «forte ' 

preoccupazione» per la verten­
za, di cui non si intrawcde il 
possibile sbocco, e la «grave 
tensione tra i lavoratori di fron­
te alla totale chiusura della 
controparte». Tutto ciò «rende 
indilazionabile una iniziativa 
che consenta di riaprire il con­
fronto, di verificare le reali vo­
lontà della Banca centrale, di 
evitare ogni possibile strumen­
talizzazione della vertenza e di 
giungere in tempi brevi ad 
un'intesa soddisfacente». Alle 
possibili obiezioni replica 
Francesca Santoro: «Uno scio­
pero a pochi giorni dal voto 
non rafforza certo la vertenza. 
in un momento cosi delicato 
per il Paese». La sospensione 
delle lotte decisa unilateral­
mente per la fase che precede 
le elezioni è dunque un ponte 
gettato ai vertici di Bankitalia. 
dai quali ora tutti si aspettano 
«chiari segnali di ripresa del 
negoziato in data certa». 

CG.bac. 

Iri e Mediobanca presentano i conti della recessione industriale 

Si sono ridotte le fonti di finanziamento 
dei grandi gruppi manifatturieri del Nord 
L'Iri segnala l'effetto della recessione con la riduzio­
ne dell'utile da 1108 a 172,9 miliardi. Mediobanca 
presenta una «semestrale» con utili e finanziamenti 
in leggera diminuizione. Nessuno fa drammi ma nel 
pieno di una nuova fase di ristrutturazione la grande 
industria si pesa i piedi limitandosi a tare rimpasti 
societari. Sul futuro i finanzieri sono incerti, la diri­
genza politica allo sbando. 

RENZO STEFANELLI 

M I ROMA il presidente doll'l-
Rl Franco Nobili ha anticipato, 
prima ancora di portarle nel­
l'organo amministrativo, le ci­
fre del bilancio 1991. Forse 
non più tanto significative, al­
l'inizio del secondo trimestre 
dell'anno, ma gli enti di gestio­
ne delle partecipazioni fanno 
fatica a fornire indicatori dei 
loro gruppi: li cambierebbe la 
trasformazione in Spa ? 

Sta di fatto che una recessio­
ne che ha colpito l'industria da 
oltre 18 mesi, mai analizzala 

nei suoi effelti d'Irsienie. ci 
viene presentala ora attraverso 
un 'sintomo': la riduzione del­
l'utile di gruppo da 1108 a 
172,9 miliardi. Riduzione che 
costituisce il saldo di un nume­
ro cosi elevato di passaggi 
contabili da dirci poco, alla fi­
ne, proprio sulla recessione in­
dustriale. . 

Il fatturato industriale delle 
imprese IRI e aumentato da 73 
mila a 80 mila miliardi; potreb­
be arrivare a 87 mila nel corso 
dell'anno. Togliendo l'effetto 

dei prezzi non resta molto co­
me incremento. D'altra parte, 
senza distinguere fra fatturato 
interno (protetto) ed estero e 
Ira i diversi settori tecnologici e 
difficile ricavare una indicazio­
ne. . • ' • ' " . 

Non e dunque solo la que­
stione della 'privatizzazione" 
che ò rinviala a dopo le elezio­
ni E' l'intero quadro strategico 
che manca; in conseguenza lo 
stesso mercato finanziario ca­
de in quell'incertezza che e al­
la base della situazione borsi­
stica. 

Gli amministratori di Medio­
banca nella 'lettera semestra­
le' annunnciano utili per 340 
miliardi, in leggera flessione, 
'luale effetto della stasi nella 
attività di finanziamento che e 
stala sui 1 Ornila miliardi. I titoli 
sono aumentali da 1823 a 
2202 miliardi ma non si può di­
re, se facciamo eccezione per 
la ricapitalizzazione Pirelli, che 
siano in atlo iniziative impor­
tanti di ribasaniento linanziu-

no della grande industria del 
Nord. • 

Una pretesa di 'autonomia 
dalla politica', forse tutta di '. 
tacciata, lascia i grandi e medi * 
gruppi industriali del Nord alla ; 
finestra dei cambiamenti acce- -
lerati sul mercato mondiale. ' 
Oltre che di indicazioni strate­
giche, tuttavia, _-. -. " '•" , 

i gnippi del Nord hanno bi- . 
sogno anche di un adegualo * 
programma di investimenti -
delle imprese a partecipazione 
statale , oggi posizionate in . 
molti settori che condizionano 
l'insieme delle attività manifat­
turiere. Ma proprio qui il pro­
gramma di 'privatizzazioni' 
scmbrj avere detcrminato Io 
stallo, piuttosto che un nuovo 
respiro. • •» . . i, _,, 

Oggi la SIFA tiene l'ultima ', 
assemblea prima di fondersi 
con la Finmeccanica per dar 
vita ad un nuovo gigante borsi- r 
stico. I.a SIFA, finanziaria di 
servizio, ha nei lib.i attività per 

2.272 miliardi. La nuova Fin-
meccanica ha la possibilità di ' 
offrire agli investitori opportu-

.. nità a largo respiro. Ma lo farà? 
L'accoglienza sulla stampa in- • 
ternazionale e stata abbastan­
za fredda poiché insieme al­
l'ingegneria finanziaria non si • 
vede ancora il progetto indu­
striale. «•-, ..... <«..;.•-:. r-*' • 

Da segnalare una eccezio­
ne: il Nuovo Pignone (gruppo 
ENI) ha un incremento del 
22,3% degli affari e 44% degli 
ordini. Nuovo Pignone, società ' 
quotata in borsa, aumenta il 
capitale da 144 a 200 miliardi. 
L'impresa ha posizioni conqui­
state con un lungo lavoro in al­
cune tecnologie di valore inter­
nazionale il collegamento con 
la produzione di energia. Non 
é un fenomeno 'indipendente' 
dalla politica di presenza nel 
mercato intemazionale de, l'è-

, nerg'.- il managcrialismo ac­
quista un senso quando ha alle 
spalle la visione più ampia dei 
problemi e volontà chiare. 

Una banda 
mafiosa 
nella Valle 
Petronio? 

vendo attualmente in condi­
zioni fisiche normali e svol­
gendo normale attività lavo­
rativa. 

Se qualcuno ha sbagliato, 
perché per tutta la vita io ci 
devo rimettere' Le ho scritto 
perche vorrei almeno evita­
re ad altri analoghe situazio­
ni. --.--

Benito Ferro. Milano 

• i Caro direttore, siamo 
un follo gruppo di abitanti 
<lella frazione di Veìva nel 
Comune di Castiglione 0. E 
von'emmo segnalare, a chi 
di competenza, quanto se­
gue: una impresa di Genova 
lavora por la realizzazione 
della condotta fognaria che, 
da Velva v e n d e lateralmen­
te al cimitero e si dirige a val­
le verso Missano-Batli'ana 
Nei tratti boscosi Lucrali del­
la strada provinciale Trafo-
ro-Velva-Santuano, sono . 
stati eseguiti dei tagli di roc­
cia a sbancamento che han­
no rovinato piantagioni e 
creato grossi pericoli per la 
stabilità della strada provin­
ciale e per lutto il resto della , 
vallata. Non comprendiamo "' 
perché le guardie forestali ' 
non si accorgono di questo . 
scempio, né il disinteresse 
della Comunità montana 
Val Petronio, né il silenzio 
della Provincia di Genova 
per i grossi danni subili a 
causa delle frane del fondo ' 
stradale •> { 

Come possono i direttori 
dei lavori della Provincia, i 
geom. Musso e Viarengo 
(vedi cartelli sul cantiere), 
permettere lavori del gene­
ro? Il tratto già terminato 
(Velva-Traforo) é inutilizza­
bile a causa dello grosse Ira-
ne che sono rovinate su tut­
to il tratto di condotta. E pos­
sibile che nessuno veda tale 
disastro'' Che nella Valle Pe­
tronio si sia costituita una 
banda maf iosa' È possibile. 

Vorremmo (osse messa in 
evidenza questa situazione 
e che, chi di dovere, interve­
nisse (magistratura, foresta­
le, carabinieri o finanza), 
per bloccare questa vergo­
gna prima che succedano 
grossi guai a persone e cose 

un gruppo di abitanti ', 
della frazione di Velva • 
di CastiglioneC. (Gel 

Doveva 
morire 
e invece 
20 anni dopo.. 

M Signor direttore, ven-
t'unni fa fui ricoverato all'o­
spedale Policlinico di Mila­
no dagli esami usci una dia­
gnosi di tumore maligno alla 
ve l i ca , i dottori mi consi­
gliarono di operarmi subito, 
lo chiesi so dopo l'operazio­
ne c'era una garanzia di so­
pravvivenza; loro dissero 
che in ogni caso sarei rima- • 
sto in vita da sei mesi a due 
anni. • •* • --- • • - • 

lo rifiutai e firmai per es-
seie dimesso (l'operazione ' 
consisteva nell'asportazione ì 
del pene e della vescica con 
deviazione anale) dicendo ' 
che so era questa la mia si- ' 
tuazione, preferivo vivere gli 
ultimi giorni della mia vita in 
tranquillità. • -• 

Uscito dall'ospedale, inol­
trai domanda di pensione " 
d'invalidità «. all'lnps (alle- ; 
gando documentazione me- ' 
d n a ) . La stessa un fu subito ' 
accettata o per tre anni an­
dai avanti a percepire tale 
pensione di lire 700.000 
mensili. Nel contempo pro­
seguii la mia attività lavorati­
va, che tuttora svolgo come 
assistente tecnico edile. La­
vorando mi voniva effettuata 
la trattenuta >ulla busta pa­
ga come da legge e mi veni­
va garantito il minimo pen­
sionistico ( lire 350.000 inve­
ce di lire 700.000). - - -

Successivamente, in base 
a una legge, superando il 
tetto retributivo, tale pensio­
ne mi (u congelata. 

Ora alla soglia dei 35 anni 
lavorativi inizia la mia odis­
sea; facendo domanda per 
sapere quanto. settimane 
contributive avevo, mi fu ri­
sposto che io ero in posses­
so di una pensione d'invali­
dità e che quando avessi 
smesso di lavorare, quella 
pensione avrei - percepito 
( mentre andando in pensio­
no di anzianità normale, 
avi ci percepito lire 
1.S00.0011 circa). 

Chiedo a lei se le sembra 
povsiblle. dopo che tutti 
questi anni - venti' - ho vis­
suto con l'incubo del male 
(se mi lossi fatto operare sa-
rcblx4 stato uno di quei casi 
in cui la sanità copre orrori a 
discapito della vita umana) 
che mi venga riservato un 
trattamento simile. 

Ho latto domanda por re­
vocare tale pensione di inva­
lidità presentando docu 
montazione idonea sul mio 
stato di salute, ma la stessa 
mi é stala lespinla, pur es-

Si festeggia 
il carnevale 
straziando -
un asinelio 

• • Egregio direttore, se 
me lo consente, vorrei ri­
spondere all'ansia di sapere 
degli innumerevoli italiani 
che hanno inviato telegram- • 
mi al sindaco di un paesino '• 
spagnolo, chiedendo pietà 
per l'asinelio che - ogni an­
no - viene straziato per fe­
steggiare la fine del carneva­
le. 

Io ed altri due italiani ci ; 
siamo recati nel villaggio > 
della «lesta", invitali dal mo- , 
vimcnto spagnolo in dilesa 
degli animali e sovvenziona­
ti da alcune persone genero­
se, Sul luogo sono convenuti , 
anche quest'anno protezio­
nisti spagnoli e di altri paesi . 
europei, giornalisti e televi­
sioni, Ira cui quella spagnola • 
e la Bbc di Londra . . . . 

Per divertire la popolazio­
ne, l'asinelio - preventiva­
mente ubriacato . - deve 
compiere ,un • lungo • giro, ; 
portando sul dorso l'uomo " 
più pesante del paese, (ra 
maltrattamenti di ogni gene- -
re, mentre viene tirato vio­
lentemente, da più di cento • 
persone, con una lunga cor-
aa legata al collo. Quest'an­
no, é stata (atta una conces- • 
sione: mentre, nel passato, 
gli animalisti che gli si avvici­
navano venivano aggrediti, > 
quest'anno non è stato cosi. 3 
lo ho potuto seguirlo da vici- ; 
no. durante quasi tutto il ; 
percorso, assieme ad alcuni r 
altri protezionisti. C e stata 
un'altra modifica: l'animale 
non e stato .legato per il col­
lo con la corda: ma ciò non ' 
ha rappresentato» in vantag­
gio. Essendo stato ubriaca- . 
lo. e caduto quasi subito, e , 
poi ancora, ad ogni poco, 
continuamente. Allora, -1 ' 
paesani che gli stavano in- . 
torno lo obbligavano a rial­
zarsi, tirandolo per la coda, 
per le orecchie e per il pelo. " 
Gli mettevano le dita nelle ' 
narici; lo costringevano a 
proseguire a pugni e calci, • 
ed io lo sentivo ragliare di 
dolore. A metà del tragitto. : 

gli hanno fatto inghiottire, ; 
intera, una piccola zucca e • 
lo hanno costretto ad ingeri­
re ancora dell'alcool. A due 
terzi del percorso 1 animalo 
non ce la faceva più a nal-
zarsi. Un giornalista del Dai­
ly Minor mi ha detto: «È 
morto1?». Gli si é avvicinato ' 
maggiormente *• rimanendo •' 
incerto. Gli aguzzini hanno • 
trascinato l'asino sulle gi- . 
nocchia, afferrandolo per le 
orecchie. Noi avremmo vo­
luto seguirlo fino alla stalla,, 
dove ci era stato promesso ; 
che un veterinario avrebbe 
potuto visitarlo. Improvvisa- ' 
mente, circa dieci paesani 
particolarmente * robusti ci ' 
hanno bloccati trattenendo-, 
ci il tempo sufficiente per­
ché lo perdessimo di vista. 
Abbiamo dovuto attendere 
un'ora e mezzo per poterlo 
ritrovare nella stalla; ma... < 
secondo me, quello che ci 
siamo trovati davanti non 
era lo sless^ asino della «fe-
sta->. Era bensì lo stesso che 
ci avevano fatto vedere il 
giorno prima, in quello stes­
so luogo, ma non aveva l'a­
ria di avere subito lantc ves­
sazioni, lo avevo anche no­
tato che quello della «lesta» 
puzzava iortemente di al­
cool e di orina: non cosi 
quello della stalla. .-

I colleglli animalisti spa­
gnoli ci comunicano che 
queste «feste» non finiranno 
lincile non finiranno le corri­
de che sono il supporlo di 
tutte o che continuano con i 
soldi dei turisti. G'i spagnoli 
del movimento 'Contro la 
crudeltà per divertimento» ci 
esortano a continuare al lo­
ro fianco Chi desidera ac­
cogliere il loro appello può 
mettersi in contatto con i lo­
ro corrispondenti in Italia, 
telefonando -•- al ,• u. 
0445/520510.% 

Raffaella Ravanao. Trieste 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiaa-zza nomo, cognome 
e indin;v.o o povsibilmente il 
numero di telefono. Chi desi­
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
U' lettere non firmate o siglale 
o con firma illeggibile o che re­
cano la sol,i nulica/ione «un 
gruppo di...» non vengono pub-
hlicntc; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La roda- * 
/ione si risorva di accorciare gli 
sonili pervenuti - * * 


